
DOMENICA 25 GIUGNO 2023

È lunedì. Sono Chiesa, davan-
ti all’altare, a dire “Grazie”! Sì, ho 
proprio sentito la necessita di un 
momento di raccoglimento! In que-
sto tempo la Grazia sembra essere 
inarrestabile, una nota dietro l’al-
tra, la confusione dei volti, mille pa-
role, mani che si stringono, sorrisi 
che ti arrivano dritti al cuore ... ab-
bracci inaspettati, qualche lacrima. 
Questa è la “cronaca” di una dome-
nica, la cronaca di una festa, di una 
amicizia ... vi ringrazio perché mi 
avete fatto sentire ancora una volta 
“a casa”!
 

Grazie per le tante manifestazio-
ni di affetto nei giorni del mio 25°, 
grazie a chi ha lavorato per la buona 
riuscita della Patronale, grazie alla 
Comunità per la bella risposta!
 
E siamo alla Vigilia di un altro gior-
no segnato dalla Grazia: l’Ordina-
zione Diaconale di Erick! Seguo la 
sua trepidante attesa, scruto la gioia 
nel suo cuore, lo vedo fervoroso nel 
preparare, premuroso perché tutto 
sia a posto. 

 Grazie, Signore per Erick, per il suo 
cammino, le sue scelte, i sacrifici ... 
grazie a te, caro Erick, per il tuo “si”, 
vero, coraggioso e intraprendente. 
Ti auguro di vivere con entusiasmo 
e passione il tuo Ministero, rima-
nendo calato, immerso dentro alla 
realtà, fratello tra fratelli, testimone 
di una Chiesa che sa farsi prossima, 
che sa stare dentro alle domande 
dell’uomo d’oggi!

Buon cammino, carissimo!
 don Fabio

Grazie!



Carissimo don Fabio,

sei venuto tra noi con tanto entusiasmo.  Abbiamo imparato a conoscerti. Hai imparato a 
conoscerci. Ed è cresciuta  - in questi otto anni – la stima reciproca. 

Con noi celebri oggi i tuoi 25 anni di fedeltà a Chi ti ha scelto e hai scelto di amare per 
tutta la vita. Di questo dono grande ti siamo grati.  
E ringraziamo il Signore che – con te – ha ridato vigore alla nostra Comunità.

Per farti gli auguri prendiamo in prestito le parole che sappiamo esserti care
di un confratello Vescovo – don Tonino –  che ancora oggi risuonano profetiche: 
... la stola e il grembiule 

Buon 25° anniversario, don Fabio!
Siamo con te per una chiesa della stola e del grembiule.

“... la stola richiama l’armadio della sacrestia, dove, con tutti gli altri paramenti sacri, 
profumata d’incenso, fa bella mostra di sé, con la sua seta e i suoi colori, 
con i suoi simboli e i suoi ricami. 

Il grembiule, invece, ... richiama la credenza della cucina, 
dove, intriso di intingoli e chiazzato di macchie, 
è sempre a portata di mano della buona massaia. 
Ordinariamente, non è articolo da regalo. 
Eppure è l’unico paramento sacerdotale registrato dal vangelo. 
Il quale vangelo, per la messa solenne celebrata da Gesù nella notte del Giovedì Santo, 
non parla né di casule né di amitti, né di stole né di piviali. 
Parla solo di questo panno rozzo che il Maestro si cinse ai fianchi 
con un gesto squisitamente sacerdotale.

... la stola e il grembiule 
sono quasi il diritto e il rovescio di un unico simbolo sacerdotale. 
Anzi, meglio ancora, 
sono come l’altezza e la larghezza di un unico panno di servizio; 
il servizio reso a Dio e quello offerto al prossimo. 
La stola senza il grembiule resterebbe semplicemente calligrafica. 
Il grembiule senza la stola sarebbe fatalmente sterile.

“la Chiesa del grembiule”. 
Sembra un’immagine un tantino audace, discinta, provocante. 
Una fotografia leggermente scollacciata di Chiesa. 
Di quelle che non si espongono nelle vetrine 
per non far mormorare la gente e per evitare commenti pettegoli, 
ma che tutt’al più si confinano in un album di famiglia”.

Ci aiuti a sognare e a vivere una Chiesa così.
Continuiamo a camminare con te, con questo sogno nel cuore.
Colmi di gratitudine.

                                    ... ancora,   Buon 25° Anniversario!M
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RIVOLTI AL SIGNORE
11 giugno 2023  - Ringraziamenti prima Santa Messa 

don Luca Valenti - 2ª parte

Grazie a te, donGio! Grazie per questi due anni 
che ho potuto passare con te a Treviglio, una 
comunità che porto nel cuore. Grazie perché sei 
stato e sei un fratello nella fede e un amico. Mi 
hai insegnato tanto, spero di aver appreso qual-
che cosa; mi hai permesso di cogliere la verità 
delle parole del salmo “com’è bello e dolce che 
i fratelli vivano insieme”; mi hai travolto con la 
tua passione educativa e insieme abbiamo cerca-
to di dare il meglio per i ragazzi che il Signore ci 
ha donato. Grazie di cuore! 

Grazie a te, carissimo don Fabio! Grazie perché 
hai saputo scorgere il seme della mia vocazione, 
l’hai accolta, accompagnata, seguita da vicino e 
sostenuta fino a qui. Grazie perché mi hai dato 
l’esempio di una vita spesa per il servizio del 
Vangelo e della Chiesa, una dedizione senza ri-
serve verso il santo Popolo di Dio. Ringrazio il 
Signore per averti incontrato: se sono qui, oggi, 
è perché il tuo Sacerdozio è stato - e così rima-
ne - fecondo, ha saputo generare figli. Che grazia 
questa! Che grazia, per me, sapere di avere un 
padre, e per te, sapere di avere un figlio. Grazie! 
Ti ringrazio o Signore per il dono di questi anni 
di Seminario. Non sempre tutto è stato facile, 
non sempre ho capito quello che mi veniva pro-

posto, però mi sono fidato. Tu hai saputo stupir-
mi ogni volta.  
Ti ringrazio perché mi hai dato la possibilità - 
durante questi anni - di incontrare comunità 
magnifiche: davvero la Chiesa è tanto bella! Co-
munità che mi hanno accolto e con le quali ho 
camminato: Appiano Gentile, Paderno d’Adda, 
Castelveccana, Treviglio! Quanti volti porto con 
me, quante storie, quanti sguardi. Grazie perché 
attraverso queste persone mi hai fatto sentire 
amato. Grazie per tutti i poveri che mi hai fatto 
incontrare: mi hanno rivelato la dolcezza del Tuo 
volto e il bisogno che il mondo ha di Te! 
Ti ringrazio Signore perché in Seminario ho tro-
vato tanti fratelli e soprattutto buoni amici. 

Grazie per gli amici che oggi sono qui a pregare 
e festeggiare con me, da parte mia prego e vi ac-
compagno nei prossimi passi.  
In particolare, vorrei ringraziare te, caro Mat-
teo: grazie, per aver seguito come cerimoniere, 
nei dettagli, questa Santa Messa, ma soprattutto 
grazie per la tua amicizia! In questi anni di Semi-
nario siamo cresciuti insieme, ci siamo sostenuti 
e, insieme, abbiamo cercato Gesù! Tra qualche 
mese riceverai l’Ordinazione Diaconale: vorrei 
augurarti la stessa cosa che mi dicesti alla vigilia 
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della mia Ordinazione Diaconale “che tu possa 
essere un santo diacono!”; rimani innamorato di 
Gesù Eucarestia e di Maria, che a te piace invo-
care come la Stella Maris: invocala, ogni giorno, 
certamente ti guiderà e non ti abbandonerà mai.  

Infine, Ti ringrazio Signore per il dono della 
mia comunità: questa amata parrocchia di San 
Paolo! Dentro a questo grazie vorrei idealmente 
racchiudere il grazie per ciascuno di voi che oggi 
siete qui: amici, compagni di scuola, professori, 
conoscenti. Grazie!  

Grazie a tutti quelli che si sono spesi per queste 
ore di festa: chi ha preparato la Chiesa, i Chieri-
chetti, il coro - che ringrazio di cuore per il tem-
po e la dedizione. Grazie a ciascuno di voi! Vi 
abbraccio tutti e dal cuore vi benedico.   
Sempre, ognuno di voi, sarà nelle mie preghiere. 
Voi, pregate per me e il mio ministero. Insieme, 
restiamo con tutto noi stessi Rivolti al Signore, 
Egli certamente ci donerà tutto e ci riempirà il 
cuore! 

GIOVEDI 29 GIUGNO SOLENNITÀ DEI SS. PIETRO E PAOLO
Ore 18.30: Vespri  -  Ore 19.00: S. Messa solenne con la prima Omelia di don Erick!


